
Quando la tecnica chirurgica Bilateral Sinus Solution™ e la finalizzazione protesica
Circolare D’autore® lavorano insieme, il paziente ottiene un risultato clinico, funzionale
ed emotivo che nessun altro protocollo tradizionale o rigenerativo standard potrà
mai offrirgli.

Ecco nel dettaglio cosa ottiene il paziente da tutti i punti di vista, guadagnando ciò che
altrove gli viene negato:

1. Dal Punto di Vista Chirurgico: Addio ai Limiti e alle Torture dei
Grandi Innesti

Cosa non potrà mai avere altrove: In qualsiasi altra clinica tradizionale, di fronte a
un’atrofia mascellare grave, la risposta standard è: “Non c’è osso, bisogna fare grandi
innesti ossei prelevando l’osso dal bacino o dalla tibia, fare rialzi del seno bilaterali
invasivi e attendere dai 9 ai 12 mesi con la dentiera mobile prima di mettere gli
impianti”.
Cosa ottiene invece con la Bilateral Sinus Solution™:
Il bypass totale dei grandi innesti: Sfrutta i volumi ossei residui e corticali stabili
(grazie ai due impianti basali posteriori e alla griglia frontale Eglangrid a 4 o 6
monconi), evitando al paziente interventi di prelievo osseo extra-orale altamente
dolorosi e invalidanti.
Chirurgia mirata ed efficiente: Meno passaggi chirurgici, azzeramento dei tempi di
attesa biblici e un decorso post-operatorio incomparabilmente più leggero.

2. Dal Punto di Vista Protesico e Masticatorio: Una Struttura Unica e
Inseparabile

Cosa non potrà mai avere altrove: Molto spesso la chirurgia e la protesi vengono
fatte da mani diverse o con componenti standard disassemblati, creando tensioni
meccaniche, fratture o protesi fragili che faticano a scaricare correttamente le forze
sui seni atrofici.
Cosa ottiene invece con la Circolare D’autore®:
Sintonia totale tra chirurgia e protesi: La protesi non viene “adattata” dopo, ma
nasce geometricamente per finalizzare esattamente l’architettura impiantare della



Bilateral Sinus Solution™.
Scarico perfetto delle forze: La struttura si aggancia in modo millimetrico ai
monconi della griglia frontale e dei basali posteriori, garantendo una stabilità
masticatoria granitica sin da subito e azzerando i rischi di oscillazione o cedimento
strutturale nel tempo.

3. Dal Punto di Vista Psicologico e di Vita Quotidiana: Zero Mesi Senza
Denti

Cosa non potrà mai avere altrove: L’incubo di rimanere mesi senza denti, chiusi in
casa con una protesi mobile provvisoria che balla, fa male, crea ulcere e impedisce di
masticare o parlare in pubblico.
Cosa ottiene invece: La certezza di uscire da un incubo clinico in tempi rapidi,
riconquistando immediatamente la dignità di un sorriso fisso, la capacità di tornare a
mangiare cibi normali e la libertà di socializzare senza la paura che la dentiera si
muova.

4. Nel Medio-Lungo Periodo: Longevità e Prevedibilità

Cosa non potrà mai avere altrove: Soluzioni improvvisate che dopo pochi anni
iniziano a perdere impianti perché l’osso innestato non ha retto o perché la protesi non
scarica correttamente le forze.
Cosa ottiene invece: Una stabilità a lungo termine fondata su principi meccanici e
ingegneristici solidi (ancoraggio corticale e basale + protesi rigida e strutturata), che
elimina i fallimenti tipici dei vecchi innesti e garantisce al paziente una bocca sana,
duratura e facile da gestire con i normali controlli periodici.


